STRUTTURE RICETTIVE INNOVATIVE 
Cosa sono le strutture ricettive innovative 
Sono unità abitative, camere o locali destinate ad ampliare l'offerta turistica extralberghiera mediante forme di ospitalità e accoglienza a stretto contatto con la natura, anche sopraelevate dal suolo ed integrate con la vegetazione dei luoghi, ricavate in aree naturali o spazi all'aperto. 
Denominazioni 
Assumono le seguenti denominazioni: 
· soluzioni ricettive complementari: si tratta di soluzioni innovative create per incrementare o completare l'offerta turistica e la qualità dei servizi, in misura inferiore al 50% rispetto al limite della capacità ricettiva consentita nella struttura di cui è parte; in questo caso conservano la denominazione della struttura ricettiva e sono promosse quale ulteriore servizio di accoglienza e di ospitalità. 
· soluzioni ricettive autonome, se si tratta di soluzioni innovative destinate all'accoglienza e all'ospitalità di turisti in strutture dedicate, fino ad una capacità ricettiva massima di sei posti letto complessivi per singola struttura o soluzione.
Le soluzioni ricettive innovative complementari conservano la denominazione della struttura ricettiva di cui sono parte e sono promosse quale ulteriore servizio di accoglienza e di ospitalità;
le strutture ricettive autonome, utilizzano la denominazione "struttura ricettiva innovativa" e garantiscono i servizi di ospitalità turistica di cui all' articolo 11 della l.r. 13/2017 ; 
se le soluzioni ricettive innovative autonome sono tutte della stessa tipologia, é consentito aggiungere alla denominazione madre quella che identifica la specifica tipologia realizzata.
Gestione delle soluzioni ricettive innovative autonome.
Le strutture ricettive innovative autonome possono essere gestite con le seguenti modalità:
a) 
in forma non imprenditoriale, se l'attività viene offerta in strutture o soluzioni con capacità ricettiva complessiva fino a sei posti letto;
b) 
in forma imprenditoriale, se l'attività viene offerta in strutture o soluzioni con capacità ricettiva complessiva superiore a sei posti letto.
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In caso di offerta del servizio di somministrazione alimenti e bevande agli ospiti alloggiati la gestione é considerata in forma imprenditoriale, indipendentemente dalla capacità ricettiva della struttura o soluzione innovativa.
Criteri di localizzazione 
La localizzazione è conforme ai seguenti criteri e vincoli: 
• soluzioni ricettive autonome: ricadono in aree a destinazione urbanistica turistico ricettiva; 
• soluzioni ricettive complementari: ricadono in aree contigue a strutture extralberghiere denominate ''B&B'' e ''affittacamere'', collocate in immobili non condominiali, in aree pertinenziali delle ''residenze di campagna'', aventi medesima destinazione d'uso, confinanti o separate da infrastrutture viarie classificate fino alla tipologia ''comunale''; 
Per gli altri criteri di localizzazione consultare l’art.12 del Regolamento regionale n.4/2018. 
Servizi di ospitalità turistica 
Sono assicurati i seguenti servizi di base: 
  pulizia delle camere o degli appartamenti; 
  fornitura e cambio della biancheria da letto e da bagno;
  fornitura senza limiti di consumo di energia elettrica, acqua, gas e riscaldamento, nei periodi di accensione dipendenti dalla classificazione climatica dei singoli comuni; 
  assistenza, manutenzione e riparazioni nelle camere o negli appartamenti; 
  ricevimento degli ospiti con o senza accesso informatizzato. 
Caratteristiche e requisiti tecnici ed igienico-sanitari 
Per quanto riguarda le caratteristiche tecniche e igienico-sanitarie delle soluzioni ricettive innovative consultare l’Allegato A del Regolamento regionale n.4 dell’8 giugno 2018. La Regione Piemonte ha trattato in particolar modo le case sugli alberi e le case degli hobbit. Come precisato all’articolo 14, comma 9 dell’Allegato A del Regolamento regionale n.4/18:
Ulteriori soluzioni ricettive innovative, non comprese nel presente articolo sono consentite nel rispetto della normativa vigente in materia urbanistica, edilizia, ambientale e paesaggistica, nonché nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari di cui all’articolo 15 del presente allegato, fatte salve eventuali deroghe in relazione a caratteristiche tipologiche e funzionali della struttura innovativa oggetto di insediamento, ovvero secondo requisiti igienico-sanitari definiti con successivi provvedimenti della Giunta Regionale.
Obblighi amministrativi per lo svolgimento dell’attività 
Avvio 
Per allestire una soluzione ricettiva innovativa in forma complementare a un’offerta turistico-ricettiva preesistente (B&B, affittacamere e residenze di campagna) presentare una SCIA per variazioni (ne è stata predisposta una per ciascuna tipologia) via PEC allo Sportello unico attività produttive del Comune sul quale insiste la struttura, ndicando l’incremento di capacità ricettiva in misura inferiore al 50% rispetto al limite della capacità ricettiva consentita nella struttura di cui è parte. Per allestire soluzioni ricettive innovative autonome, trasmette in via telematica con posta certificata allo Sportello Unico attività produttive (S.U.A.P.) sul cui territorio insistono le unità abitative da destinare all’attività una Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n.241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) corredato  dalla denuncia attrezzature caratteristiche e prezzi e dall’Allegato C sull’accessibilità a titolo meramente informativo. In caso di preparazione e somministrazione alimenti e bevande, presentare altresì la notifica sanitaria e la comunicazione dei dati relativi all’impresa alimentare. Il SUAP ricevuta l’istanza ne trasmette copia agli Enti facenti parte del procedimento amministrativo: Comune, ASL, Provincia o Città Metropolitana e ATL. 
Variazione 
Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, indicati nella comunicazione di avvio attività è comunicata con una seconda comunicazione entro e non oltre i dieci giorni successivi al suo verificarsi al SUAP competente per territorio che procede come per la comunicazione di avvio. 
Sospensione e cessazione 
La sospensione temporanea o la cessazione volontaria dell’attività sono soggette a comunicazione attraverso la compilazione dei modelli predisposti dalla struttura regionale competente.
• comunicazione di sospensione/riavvio. Il periodo di sospensione temporanea dell’attività non può essere superiore a 6 mesi, prorogabili da parte del comune di ulteriori 6 mesi. Decorso tale termine, l’attività, qualora non riavviata, si intende definitivamente cessata.
• comunicazione di cessazione
Altri obblighi amministrativi 
Il titolare deve obbligatoriamente: 
• comunicare giornalmente all’Autorità di pubblica sicurezza l’arrivo delle persone alloggiate e le relative generalità accreditandosi sul portale della Polizia di Stato: www.alloggiatiweb.it; 
• comunicare mensilmente alla Provincia o alla Città metropolitana o ad altro soggetto delegato i dati relativi alla rilevazione del movimento dei clienti e la raccolta dei dati statistici nel settore del turismo, accedendo alla piattaforma informatica PIEMONTE DATI TURISMO - articolo 5bis lr 12/87. 
• comunicare annualmente, entro il 1° ottobre di ogni anno all’ATL locale (Agenzia turistica locale) le caratteristiche e i prezzi che si intendono applicare dal 1° gennaio dell’anno seguente accedendo alla piattaforma informatica PIEMONTE DATI TURISMO o su apposita modulistica predisposta dalla struttura regionale denominata "comunicazione caratteristiche e prezzi". esporre in modo ben visibile al pubblico, nel locale di ricevimento degli ospiti, una tabella, sulla quale sono indicati i prezzi conformemente all’ultima comunicazione trasmessa all’ATL. 
• esporre in modo ben visibile al pubblico, nel locale di ricevimento degli ospiti, una tabella (modello predisposto dalla struttura regionale competente) sulla quale sono indicati i prezzi conformemente all’ultima comunicazione trasmessa tramite ROSS 1000 in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre dietro alla porta di ciascuna camera/unità abitativa, un cartellino (modello predisposto dalla struttura regionale competente) contenente il prezzo dei servizi medesimi, conformemente a quelli comunicati su ROSS 1000 in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre all’interno di ogni struttura in modo ben visibile copia della SCIA corredata da ricevuta dell’avvenuta trasmissione al SUAP. 
PIEMONTE DATI TURISMO 

E' il servizio di comunicazione ON LINE dei dati ISTAT sui flussi turistici e della comunicazione ON LINE delle caratteristiche e dei prezzi Il servizio è gratuito e raggiungile da postazione PC fissa e device mobili - notebook , smartphone, tablet. Per assistenza potete inviare un’email a: 
hd_datiturismo@visitpiemonte-dmo.org
Funzioni di vigilanza e controllo 
Ferme restando le competenze dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, le funzioni di vigilanza e di controllo sull’osservanza delle disposizioni di legge sono esercitate dal Comune ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera g) della l.r.5 marzo 1987, n.12. 
